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ADALGISA MINGATI 
 

LA SIBERIA DAL FINESTRINO DI UN TRENO: APPUNTI PER UN 
‘TESTO TRANSIBERIANO’ NEI LIBRI DI VIAGGIO ITALIANI 

 
Abstract 

 
Siberia from the Window of a Train: Notes for a ‘Trans-Siberian Text’ in Ital-

ian Travel Books 
 
A journey on the Trans-Siberian railway has been an extremely attractive 
tourist itinerary since the opening (the beginning of the 1900s) of the railway 
which, from Moscow to Vladivostok, passes through two continents. Today, 
this popularity has been confirmed by the numerous travel books on the topic, 
available on the publishing market both in Italy and abroad. Just as in every 
modern tourist activity, the Trans-Siberian journey moves in a framework of 
pre-codified images; this is even more true as regards the Siberian territory, 
which abounds in natural-geographic attractions and also historical-cultural 
ones. The aim of this work is to analyse the idea of Siberia which is reflected 
in Italian travel books and to compare it with the complex Russian  
mythologem, in an attempt to understand the sources of, and reasons for, such 
a long-lasting and remarkable fascination. 
 

Al mattino, betulle, betulle, betulle. 
(Pellegrino 1992, 46) 

 
1. La Gran Via Siberiana tra realtà e mito 
 
La Ferrovia Transiberiana – in russo Transsibirskaja !elezno-

doro!naja magistral’ (Transsib) – coi suoi 9288,2 km di corsa è 
la più lunga ferrovia del mondo. La linea collega la Russia euro-
pea ai principali centri della Siberia e dell’Estremo Oriente rus-
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so, inoltrandosi in quello che per analogia con la colonizzazione 
dell’America Settentrionale viene a volte definito Far East: ol-
trepassata la ‘frontiera’ degli Urali,1 la Transiberiana attraversa 
uno spazio sterminato e in buona parte disabitato, seguendo un 
itinerario situato più a Nord rispetto alle vie tra Europa e Asia 
che eserciti, carovane e viaggiatori hanno percorso sin dall’an-
tichità. 

Per la Russia arretrata di fine Ottocento la costruzione di 
quella che all’epoca fu chiamata Gran Via Siberiana (Velikij si-
birskij put’) rappresentò una delle prime iniziative capitalistiche 
di progettazione, investimento e realizzazione di un’opera tecno-
logica di vaste proporzioni. La costruzione – avvenuta tra il 1891 
e il 1916 – della tratta propriamente siberiana della ferrovia, 
quella che da "eljabinsk, alle falde sud-orientali degli Urali, in 
circa 7000 km raggiunge Vladivostok, rappresentò un’impresa 
ciclopica, sia per gli ingenti costi finanziari sostenuti, sia per la 
complessità degli interventi tecnici operati sul territorio, sia per 
la quantità di manodopera impiegata, rispetto alla quale il tributo 
in termini di vite umane fu altissimo. 

Il treno, simbolo del progresso, del cammino accelerato della 
società verso nuove conquiste e frontiere, a partire dall’Otto-
!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

1 Il limes tra Russia europea e Russia asiatica viene identificato nella cate-
na dei Monti Urali solo in tempi relativamente recenti: in seguito alla progres-
siva espansione dell’impero zarista verso Est, negli anni Trenta del XVIII se-
colo lo storico e geografo russo V.N. Tati#$ev sposta questa linea dal corso del 
fiume Don, fino ad allora comunemente ritenuto il confine tra Europa e Asia, 
agli Urali (cfr. Ditmar 1958; Bassin 2005, 284). Analogamente a quanto av-
viene per i miti americani del Wild o Far West, l’immagine del Far East evoca 
in realtà l’idea di una frontiera aperta, un concetto che sembra sovrapporsi 
esattamente a quello di Siberia intesa come colonia asiatica della Russia: di 
fatto, la contiguità territoriale e gli insediamenti russi di vecchia data nei terri-
tori oltre gli Urali hanno determinato una concezione dello spazio siberiano 
come continuazione o estensione della zona socioculturale russa (Bassin 1991, 
766). 
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cento ha generato nella tradizione culturale e letteraria mondiale 
un armamentario di immagini metaforiche dalle connotazioni ora 
positive ora negative che è penetrato in profondità nell’im-
maginario collettivo (Ceserani 2002, 30).2 Al suo interno oggetto 
di particolare culto ed esaltazione è l’arditezza delle linee trans-
continentali, come nel caso della ferrovia che accompagnò la 
conquista del West negli Stati Uniti d’America o quella della 
Transiberiana (ivi, 49): queste grandiose opere di ingegneria ci-
vile hanno generato un paesaggio invisibile, mentale, il cui po-
tenziale espressivo non risiede tanto, o non solo, negli aspetti 
concreti della loro realizzazione, bensì nel mito, nell’idea sugge-
rita dalla rilevanza e dalle proporzioni del progetto. Queste im-
prese sono un esempio emblematico delle molteplici valenze che 
può assumere il rapporto tra uomo e territorio, e testimoniano al-
tresì la complessità dei processi mentali attraverso cui l’in-
dividuo assegna un significato culturale e sociale a un determi-
nato luogo (Andreotti 2007, 933). 

Questa è sicuramente una delle molteplici e variegate ragioni 
che determinano l’attrattività, manifestatasi sin dai tempi del-
l’apertura della linea, dell’itinerario turistico in Transiberiana, 
una popolarità confermata dal significativo numero di libri di 
viaggio sull’argomento disponibili sul mercato editoriale odier-
no, sia italiano che estero. Come in ogni moderna pratica turisti-
ca, anche il viaggio in Transiberiana si muove in un quadro di 
immaginari precodificati; ciò è tanto più vero in un territorio, 
quello siberiano, particolarmente ricco di sollecitazioni non sol-
tanto naturalistico-geografiche, ma anche storico-culturali in 
grado di attivare l’immaginario dei viaggiatori. Con l’intenzione 
!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

" Sul significato che il motivo del treno occupa nella letteratura russa – ad 
esempio, in autori come L. Tolstoj, B. Pasternak, A. Platonov, L. Leonov – si 
rimanda alla bibliografia di riferimento (cfr., tra gli altri, Piretto 1995; Berezin 
2001a, 2001b; Nepomnja#$ich 2012).!
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di comprendere le fonti e le motivazioni di una fascinazione così 
potente e duratura, il presente lavoro si propone di analizzare 
l’idea di Siberia che si riflette nei libri di viaggio italiani con-
temporanei mettendola a confronto con il mitologema siberiano, 
ossia con quel complesso di miti e archetipi che nel corso dei se-
coli hanno trovato terreno fertile di sviluppo nella cultura e nella 
letteratura russa. 

 
 
2. I macrotesti locali della cultura russa: il ‘testo siberiano’ 
 
L’idea qui proposta di un ‘testo transiberiano’, etichetta che 

fa riferimento a un insieme di caratteristiche e di motivi culturali 
specifici legati al tema del viaggio in Transiberiana, trae origine 
dal concetto di ‘macrotesto a carattere locale’ (in russo lokal’nyj 
sverchtekst), concetto designante un gruppo di testi che si rap-
porta in modo diretto allo spazio letterario o più latamente cultu-
rale di una città o di una regione (Galimova 2015, 365). Nella 
definizione datane dalla studiosa russa Nina Eliseevna Mednis 
(2003) questa tipologia rappresenta un «sistema complesso di 
testi integrati che possiedono un medesimo comune orientamen-
to extratestuale, che formano un’unità aperta caratterizzata da 
coerenza semantica e linguistica». 

Il concetto di ‘macrotesto a carattere locale’ è nato in conco-
mitanza con lo studio del cosiddetto «testo pietroburghese» della 
letteratura russa, concetto introdotto per la prima volta nel 1984 
nei lavori di Vladimir Nikolaevi$ Toporov (1984, 2003) nell’am-
bito degli studi della scuola semiotica russa di Tartu-Mosca. Se 
per ‘testo’ i semiologi intendevano e intendono non solo i testi 
discorsivi, scritti o orali, ma il complesso dei codici semiotico-
culturali relativi, nel caso specifico, allo spazio cittadino (l’ar-
chitettura, i rituali cittadini, la pianta stessa della città, la deno-
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minazione delle vie) (Lotman 1996, 282), nell’ambito degli studi 
filologici oggi si tende a guardare al testo come a un pensiero, 
un’idea che si incarna e si organizza coscientemente in una de-
terminata forma discorsiva e, in senso più ristretto, in un’opera 
letteraria (Galimova 2015, 366). 

Negli ultimi anni l’interesse verso i macrotesti locali ha dato 
impulso a numerose ricerche su testi della letteratura russa gene-
rati in relazione a determinate strutture geografico-spaziali, i co-
siddetti ‘testi cittadini della letteratura russa’ (gorodskie teksty 
russkoj literatury): il già nominato testo pietroburghese, il testo 
di Mosca, quello relativo ad alcune realtà provinciali (provin-
cial’nyj tekst russkoj literatury), ma anche quello di grandi capi-
tali europee, come Venezia, Roma e Londra, il cui ruolo all’in-
terno della letteratura russa appare particolarmente significativo. 
Accanto ai testi cittadini, attualmente sono in fase di studio i co-
siddetti ‘testi regionali’, come il testo della Crimea o il testo del 
cosiddetto ‘Nord russo’ (Russkij sever).3 In questo stesso ambito 
una delle manifestazioni più interessanti è costituita dal ‘testo 
siberiano’ della letteratura russa e dal ‘testo altaico’, inteso come 
una componente distinta di quello siberiano (ivi, 367, nota 1). I 
parametri di studio relativi alle tipologie dei testi cittadini e re-
gionali sono tuttavia molto diversi: non solo spesso questi ultimi 
coinvolgono regioni molto vaste (come il Nord russo o la stessa 
Siberia), ma «sia le caratteristiche dello spazio artistico, sia il so-

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
3 Il territorio di riferimento per il cosiddetto ‘testo nordico della letteratura 

russa’ (severnyj tekst russkoj literatury) comprende le regioni di Archalgel’sk 
e Vologda (la denominazione storica di questa regione è in russo Pomor’e) e 
corrisponde in buona parte al corso dei fiumi che sfociano nel Mar Bianco 
(Galimova 2015, 376-377). In altri contesti il concetto di ‘Nord russo’ risulta 
tuttavia piuttosto vago e abbraccia genericamente lo spazio culturale in cui si 
sono formate e sviluppate le variegate culture indigene dei territori settentrio-
nali della Russia (Bolshakova 2016, 551-552). 
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strato dei motivi, sia i codici culturali di questo testo, determinati 
dalla specificità stessa (geografica, geopolitica, storica, etnogra-
fica, sociale, mitologica) di questo o quel territorio, sono con-
trassegnati da qualità totalmente diverse da quelle dello spazio 
semiotico-culturale della città» (ivi, 368). 

L’immagine del mondo che si riflette in un macrotesto locale 
comprende le categorie generali di spazio, tempo, nonché l’in-
sieme delle descrizioni e delle caratterizzazioni della natura e 
dell’universo umano ivi rappresentato, con particolare riferimen-
to alle peculiari e diverse forme di mentalità. Non va tuttavia 
dimenticato che nel testo letterario si riflettono sia la visione del 
mondo soggettiva dell’autore, sia il quadro del mondo nazionale 
di riferimento. Quest’ultimo appare un punto particolarmente de-
licato, perché l’esplicitazione del complesso rapporto tra unità 
nazionale e unità regionale costituisce uno degli obiettivi fon-
damentali nello studio di ogni testo regionale (ibidem). Per quan-
to riguarda la nostra indagine sui testi di viaggio, il punto di vista 
soggettivo, ‘autobiografico’ dell’autore e il suo costante riferi-
mento alla propria identità nazionale costituiscono due criteri 
imprescindibili che determinano la prospettiva secondo la quale 
la realtà del paese visitato viene rappresentata: essi vanno infatti 
a formare quello specifico quadro o ‘testo’ della regione filtrato 
attraverso lo sguardo del viaggiatore straniero. Sempre a questo 
riguardo, il quadro del mondo nazionale di riferimento è duplice, 
poiché comprende sia la nazione relativa alla regione visitata, sia 
il paese e, quindi, la cultura di origine del viaggiatore. 

Va inoltre sottolineato come non tutte le città, provincie o re-
gioni siano in grado di dar vita a un proprio macrotesto semioti-
co-culturale: le particolari condizioni che ne rendono possibile lo 
sviluppo (e, quindi, la sua decodifica a posteriori) riguardano, 
innanzitutto, il grado di rilevanza storico-culturale e geopolitica 
della località in questione (si veda, ad esempio, l’eccezionale 
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importanza nella storia della Russia e nella coscienza nazionale 
russa della regione siberiana), ma anche e soprattutto la peculia-
re capacità e l’originale impulso dettato dalla memoria culturale 
della città o della regione, che in maniera costante indirizza e 
spinge alla riflessione – artistica, scientifica ecc. – in merito a 
una serie di fenomeni significativi della storia del locus, ma an-
che di tutta l’umanità (come nel caso, ad esempio, di antiche cit-
tà o capitali storiche). Va precisato altresì come non sia tanto 
l’identità socio-culturale storicamente definita a implementare 
questa capacità, bensì la sua componente mitologica, simbolica, 
una componente che, come nel caso di Pietroburgo, a volte pre-
cede la realtà stessa, e pur risulta ad essa indissolubilmente lega-
ta (cfr. Lotman 1984, Galimova 2015, 370-371). La stessa cosa 
si può dire nei confronti dei testi relativi alla regione siberiana, 
nei quali, se pur in forme e gradazioni diverse rispetto a quelli 
cittadini, mito e storia si compenetrano l’uno nell’altra creando 
un’immagine complessa, stratificata di questo spazio. 

 
 
3. Il mitologema della Siberia: ‘terra promessa’ e ‘terra ma-

ledetta’ 
 
Per molti studiosi la letteratura russa moderna rappresenta il 

punto di partenza per definire quel particolare concetto o com-
plesso di idee legate all’immagine della Siberia, idee che nel 
tempo si sono sedimentate all’interno della cultura russa contri-
buendo a disegnare le coordinate semantiche di un concetto per 
molti aspetti di non facile definizione, ossia quello di «testo sibe-
riano» (Tjupa 2002, 27).4 Nel suo confronto col tema siberiano 

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
4 Le numerose incertezze relative alla definizione del concetto di letteratu-

ra/cultura siberiana alimentano negli orientamenti della ricerca attuale una di-
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la letteratura russa si è via via arricchita di temi e motivi che ne 
hanno sensibilmente ampliato lo spazio antropologico e il conte-
nuto umanistico: il testo siberiano della cultura russa ha alimen-
tato storie di personaggi destinati a trovare la propria via di sal-
vezza, il proprio agognato riscatto proprio a contatto con quella 
che per definizione appare la «terra del freddo, dell’inverno, del-
la notte (della luna), ossia della morte nella sua concezio-
ne/visione mitologica» (ivi, 28). In molte opere della letteratura 
russa dell’Ottocento la Siberia rappresenta infatti uno spazio li-
minale, freddo e buio, il cui attraversamento raffigura una morte 
simbolica e un altrettanto simbolico ritorno alla vita, un processo 
che equivarrebbe alla trasformazione del complesso mitologico 
dei riti d’iniziazione variamente presenti nel sostrato culturale 
russo popolare (ibidem).5 I rituali iniziatici trovano riflesso arti-

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
cotomia apparentemente inconciliabile. Per alcuni la letteratura siberiana sa-
rebbe quella nata nelle viscere della Siberia a opera di scrittori siberiani e sa-
rebbe caratterizzata da temi e motivi peculiari e da uno sviluppo autonomo, le 
cui radici affondano nella prima metà dell’Ottocento (Bassin 1991, 783). Chi 
invece ritiene questo criterio regionalistico limitante, preferisce guardare a es-
sa come a una parte integrante della letteratura russa, per cui rientrerebbero 
nella letteratura siberiana anche le tematiche e i motivi siberiani dei classici 
russi, oltre che le opere dei decabristi e dei populisti esiliati. Secondo que-
st’ultima ottica, il processo di maturazione estetica ed espressiva della lettera-
tura siberiana risulterebbe indissolubilmente legato al più generale processo 
storico-letterario russo (Janu#kevi$ 2007, 334-336). 

5 Un emblematico esempio di come questa simbologia liminale si incarni 
nelle opere letterarie russe è quello del percorso di rinascita spirituale di Ra-
skol’nikov in Delitto e castigo (Prestuplenie i nakazanie, 1866) di Fedor Do-
stoevskij, oppure di Katju#a Maslova e Dmitrij Nekljudov in Resurrezione 
(Voskresenie, 1899) di Lev Tolstoj (Tjupa 2002, 30-34). Se già Jurij Lotman 
(1988, 338-340) aveva evidenziato il carattere mitologico del paesaggio sibe-
riano nel romanzo ottocentesco, secondo Tjupa (2002, 29) la mitologizzazione 
della Siberia come spazio liminale della cultura russa affonderebbe le proprie 
radici nella Vita dell’arciprete Avvakum (!itie protopopa Avvakuma, 1674-
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stico anche nell’immagine ricorrente dell’attraversamento dei 
grandi fiumi e delle fitte foreste siberiane, elementi della natura 
ancestrale che a loro volta rappresentano quel confine liminale, 
quella soglia oltre la quale ha inizio una vita nuova: l’utilizzo di 
questa specifica simbologia è, ad esempio, al centro di alcune 
opere di Anton "echov, un autore che assimila tutti i motivi li-
minali siberiani rielaborandoli in maniera originale.6 

Ampliando l’orizzonte d’indagine e passando dall’ambito 
strettamente letterario a quello più latamente culturale si può 
constatare la persistenza di quell’atteggiamento dualistico che a 
partire dai primi decenni dell’Ottocento contraddistingue il pro-
cesso di assimilazione e rielaborazione della realtà siberiana da 
parte della cultura russa. Vediamo infatti contrapposte due do-
minanti semantiche, una delle quali rappresenta la Siberia come 
‘paese dei morti’, terra di esilio e deportazione, subcontinente 
dal clima rigido e inospitale (tanto che, nell’immaginario collet-
tivo, i caldi mesi estivi, pur presenti, vengono perlopiù ignorati), 
terra maledetta, che a volte assume veri e propri connotati infer-
nali (in alcuni casi il viaggio in Siberia è visto come vera e pro-
pria discesa agli inferi, nelle ‘viscere’ della Siberia). Dall’altra 
parte, invece, la Siberia appare come terra promessa, ‘nuova At-
lantide’, spazio sul cui sfondo è possibile articolare speranze e 
aspirazioni impossibili da realizzare nella realtà europea circo-
scritta e frustrante. In questa visione utopica la Siberia si con-
ferma territorio dislocato in grado di offrire una potente rappre-

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
1675) e giungerebbe a compimento in occasione di uno degli eventi paradig-
matici della storia russa: l’esilio siberiano dei decabristi. 

6 Si vedano a questo proposito il racconto In esilio (V ssylke, 1892) e il ci-
clo di saggi riuniti sotto il titolo Dalla Siberia (Iz Sibiri, 1890) scritti durante il 
lungo viaggio che portò lo scrittore sull’isola di Sachalin (cfr. Kubasov 2010). 
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sentazione di fuga e di salvezza (Anisimov 2010, 5-6; Bassin 
1991, 764-765).7  

Da un lato, quindi, il territorio «oltre gli Urali»8 suscita nel-
l’osservatore reazioni emozionali di rifiuto, che spesso si asso-
ciano a una percezione escatologica di questa terra, per lungo 
tempo percepita dallo stesso viaggiatore russo come un luogo 
straniero, separato dal resto del paese, geograficamente isolato e 
disabitato, estrema periferia, ‘ultimo lembo del mondo’ e, a li-
vello temporale, ‘fine dei tempi’, simbolo dell’eternità cosmica 
(Tjupa 2002, 28). D’altro canto, la tendenza all’allontanamento 
da sé, al rifiuto, si accompagna, in una costante oscillazione, a 
quell’orientamento opposto che nella cultura russa si incarna 
nell’idea messianica della conquista, dell’acquisizione sia sim-
bolica che territoriale della Siberia nell’ambito della nazione 
russa, un’idea che aveva manifestato pieno vigore già nel Sette-
cento (il secolo che vide, tra l’altro, le prime spedizioni scientifi-
che alla scoperta delle peculiarità naturalistiche ed etnografiche, 
nonché delle inestimabili ricchezze del sottosuolo dell’immensa 
regione), contribuendo ad alimentare l’esaltazione retorica del 
grandioso Impero fondato da Pietro il Grande. 

 
 

!  

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
7 È interessante notare che nella cultura russa il dualismo e l’oscillazione 

tra queste due opposte componenti o dominanti semantiche riguarderebbe non 
solo la Siberia, ma anche altri luoghi (Galimova 2015, 374). 

8 Si noti che attualmente il termine russo Zaural’e (letteralmente, ‘oltre gli 
Urali’) è denominazione geografico-amministrativa che contrassegna il Bas-
sopiano della Siberia Occidentale e le relative regioni. 
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4. Il viaggio in treno e le peculiarità dello sguardo panora-
matico 

 
L’introduzione, avvenuta a partire dai primi decenni del-

l’Ottocento, del trasporto in ferrovia determina una radicale tra-
sformazione nella percezione del rapporto che intercorre tra spa-
zio e tempo, tra distanza – intesa qui come unità di misura di na-
tura prettamente socio-culturale – e capacità di superarla (Cese-
rani 2002, 37; Schivelbusch 2003, 52).9 La tecnica del trasporto 
ferroviario non appare più integrata, come la carrozza e la strada, 
nel paesaggio, bensì lo attraversa con precisione geometrica, con 
una linearità che, assieme alla velocità, sconvolge il rapporto tra 
viaggiatore e spazio percorso. La netta distinzione tra linea fer-
roviaria e paesaggio comporta infatti la perdita da parte del 
viaggiatore della relazione viva, immediata con la natura.10 

Oltre a ciò, le modalità del viaggio diventano non solo meno 
libere, meno individuali, ma anche tecnicamente disciplinate e 
coordinate, determinando nel viaggiatore la sensazione che quel-
lo che vede fuori dal finestrino sia un mondo ‘altro’, del tutto se-

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
9 La velocità e le nuove possibilità di collegamento, se da un lato sembrano 

portare alla progressiva contrazione della continuità spazio-temporale legata 
alle vecchie tecniche di trasporto organicamente legate alla natura (col conse-
guente annullamento degli spazi intermedi collocati tra partenza e arrivo), dal-
l’altro operano un progressivo allargamento dello spazio urbanizzato, con la 
creazione di un mondo idealmente ridotto alle dimensioni di un’unica metro-
poli, tendente a inglobare un’intera nazione (Schivelbusch 2003, 36-38). 

10 La ferrovia diventa l’agente determinante della trasformazione dello 
spazio paesaggistico in spazio geografico: mentre nello spazio paesaggistico i 
luoghi attraversati, tutti parziali, non sono mai in rapporto con il tutto, il con-
testo geografico si costruisce con il mutare dei paesaggi e il viaggio stesso è 
vissuto come continuità viva, quello geografico è uno spazio chiuso, evidente 
in tutta la sua struttura, in cui ogni luogo è determinato dalla sua collocazione 
nell’insieme, è uno spazio sistematizzato, mentale, astratto, per così dire 
(Schivelbusch 2003, 55). 
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parato da quello della ferrovia (Schivelbusch 2003, 24-25). Par-
ticolarmente significative sono le modificazioni che la velocità 
del treno determina nella visione dello spazio esterno, il quale 
apparentemente scorre sullo schermo del finestrino in direzione 
rovesciata, creando una sensazione di inebriamento, ma anche di 
stordimento, di disorientamento e, a volte, di angoscia e senso di 
vuoto (Ceserani 2002, 29). Il movimento veloce infatti penetra 
nello sguardo del viaggiatore, sottrae costantemente gli oggetti 
allo sguardo che cerca di afferrarli, sottoponendo le facoltà visi-
ve a un considerevole aumento di sollecitazioni e impressioni 
eterogenee, la cui elaborazione affatica vista e cervello (Schivel-
busch 2003, 60). D’altro canto, il viaggiatore può ammirare il 
paesaggio da una comoda posizione dovuta sia alla linearità del 
tracciato ferroviario, sia al suo carattere in genere più elevato ri-
spetto al suolo. In conclusione, si elabora una capacità di nuovo 
tipo di osservare il paesaggio, ossia di registrare indistintamente 
ciò che è distinto, così come scorre oltre il finestrino. Lo scena-
rio creato dal movimento e quindi caratterizzato da fugacità, si 
realizza in una visione globale, d’insieme: la realtà si dissolve e 
ricompare come panorama (ivi, 63). 

Rispetto al viaggiatore preindustriale il quale entrava in rap-
porto diretto col paesaggio che stava attraversando, consapevole 
di esserne parte, il viaggiatore ferroviario emancipa il proprio 
sguardo dal paesaggio reale che diventa quadro o – dato che la 
velocità lo pone in punti prospettici che mutano continuamente – 
successione di quadri o scene. Nell’epoca in cui il viaggio diven-
ta alla portata di un pubblico sempre più vasto, la panoramatiz-
zazione del mondo operata dalla ferrovia consente allo sguardo 
del passeggero di usufruire di un ricco nutrimento di immagini 
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sempre nuove, immagini che rappresentano l’esperienza fonda-
mentale del viaggio.11 

E dunque ci si può chiedere: è possibile descrivere un pae-
saggio sconosciuto visto dal finestrino di un treno? August 
Strindberg, assiduo viaggiatore ferroviario, nei suoi reportage 
Tra agricoltori francesi (Bland franska bönder, 1889) sostiene 
che ciò è possibile a patto di sapere tutto quanto prima: «L’au-
topsia diventa una semplice rettifica di ciò che si è studiato in 
precedenza» (Strindberg 1985, 81; Schivelbusch 2003, 55). 
L’immagine tagliente ma suggestiva proposta dal grande dram-
maturgo illumina un aspetto centrale del viaggio in Transiberia-
na e, più in generale, del viaggio moderno, che si muove all’in-
terno di immaginari precodificati. Come emergerà dall’esame 
dei libri di viaggio sulla Transiberiana, il lavoro di studio e do-
cumentazione svolto prima della partenza, un lavoro che va ben 
oltre la semplice programmazione dell’itinerario, in questo caso 
già in buona parte predeterminato dal tracciato della ferrovia, 
appare condizione particolarmente importante e per molti versi 
indispensabile. D’altro canto, è altrettanto vero che l’esperienza 
unica del viaggio in Transiberiana dà al turista la possibilità di 
elaborare una visione d’insieme, un panorama della Russia con-
temporanea impossibile da realizzare viaggiando, ad esempio, in 
aereo. Inoltre, le frequenti soste nelle località scelte dall’iti-
nerario contribuiscono a recuperare quella profondità di sguardo 
sul territorio, sul suo tessuto sociale e sulla sua storia che la vi-
sione panoramatica tende a cancellare. 
!  

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
11 La tendenza alla panoramatizzazione del mondo e, con essa, all’ampia 

condivisione di queste immagini, è anticipata nel primo Ottocento dalla moda 
dei panorami e dei diorami, ossia quelle vedute di paesi lontani, surrogato di 
viaggi costosi, la cui moda si esaurisce col subentrare della ferrovia (ivi, 65, 
nota c). 



Adalgisa Mingati 42 

5. Siberia e Transiberiana nei libri di viaggio italiani 
 
5.1. Corpus testuale e criteri d’analisi 
 
Il corpus dei nove testi presi in esame (Buffa 2010; Cagnan 

2009; Castellina 2012; Di Gangi 2010; Gatti 2010; Morra 2009; 
Pellegrino 1992; Positano De Vincentiis 2006; Salvatori 2014) 
comprende opere di scrittori, giornalisti e semplici viaggiatori 
che hanno compiuto il proprio viaggio in Siberia in un arco tem-
porale che va dalla fine degli anni Settanta del Novecento ai 
primi anni Dieci del nostro secolo. Tre dei testi scelti (Pellegrino 
1992; Positano De Vincentiis 2006; Salvatori 2014) si riferisco-
no a viaggi realizzati, in tutto o in parte, ai tempi dell’URSS, ne-
gli anni della stagnazione bre!neviana e della perestrojka di 
Gorba$ev; la presenza di questi volumi nel corpus consente di 
tracciare interessanti paralleli tra due diverse epoche della storia 
russa e di osservare i cambiamenti intervenuti sia nelle condizio-
ni di viaggio sia negli atteggiamenti dei viaggiatori e della popo-
lazione locale. I restanti sei libri hanno come sfondo la Siberia 
degli anni Duemila. 

In tutti i viaggi esaminati viene utilizzato prevalentemente o 
esclusivamente il treno, con l’unica eccezione dei reportage rea-
lizzati tra la fine degli anni ’80 e la fine degli anni ’90 per il 
mensile «Airone» dalla giornalista e scrittrice Nicoletta Salvatori 
(2014), dove i mezzi di trasporto impiegati risultano tra i più va-
ri. Infine, la stagione in cui viene effettuato il viaggio in Transi-
beriana coincide con i mesi più caldi, dalla primavera inoltrata 
alla fine dell’estate, tranne che nel caso di un viaggiatore (Gatti 
2010), il quale sceglie i mesi di novembre e dicembre, periodo 
inusuale e climaticamente più sfavorevole, ma non per questo 
meno suggestivo.  
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Gli itinerari percorsi sono tra loro diversi: è nota la predile-
zione della maggioranza dei viaggiatori per la tratta Transmon-
golica la quale, abbandonata la Transiberiana classica a Ulan-
Ud%, raggiunge via Ulan Bator la capitale della Cina. Questo è 
l’itinerario scelto da cinque degli autori da noi esaminati: Ca-
gnan (2009), Di Gangi (2010),12 Morra (2009), Pellegrino (1992) 
e Positano De Vincentiis (2006); quest’ultima viaggiatrice è 
l’unica a percorrere all’andata il tratto ferroviario della Trans-
manciuriana13 fino a Pechino, mentre al ritorno utilizza la Trans-
mongolica. L’unico viaggiatore a compiere l’intero percorso da 
Mosca alla costa dell’Oceano Pacifico è Mauro Buffa (2010). 
Daniele Gatti (2010), che da Milano raggiunge l’Estremo oriente 
russo (isola di Sachalin) utilizzando esclusivamente il treno (cir-
ca 28.000 km nell’arco di due mesi), è l’unico a percorrere tratti 
della linea Bajkal-Amur.14 Infine, Luciana Castellina (2012), 
partita da Mosca, viaggia fino a Ulan-Ud%. 

Per quanto riguarda i criteri adottati nell’analisi dei testi, a li-
vello generale sono stati scelti alcuni parametri correlati alle pe-
culiarità della letteratura di viaggio. Nonostante l’ambiguità co-

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
12 A differenza di tutti gli altri itinerari che partono da Mosca, Di Gangi 

inizia il proprio viaggio da Vladivostok e arriva a Irkutsk per poi proseguire 
sulla Transmongolica verso Pechino. 

13 Costruita tra il 1897 e il 1903, la Ferrovia Orientale Cinese (Kitajsko-
Vosto$naja !eleznaja doroga), di proprietà dell’impero zarista, attraversava la 
Manciuria collegando "ita a Vladivostok e a Port Arthur. Dopo la sconfitta 
nella guerra russo-giapponese nel 1905 e la conseguente perdita d’influenza su 
quei territori, la Russia completò il collegamento ferroviario con Vladivostok 
costruito interamente sul territorio nazionale. La Ferrovia Orientale Cinese fu 
definitivamente ceduta alla Cina nel 1952. 

14 La ferrovia Bajkal-Amur (Bajkalo-Amurskaja magistral’, BAM) collega 
le città di Taj#et, nella regione di Irkutsk, e di Sovetskaja Gavan’, il porto si-
tuato di fronte all’isola di Sachalin. La sua costruzione in un territorio partico-
larmente ostile dal punto di vista geologico e climatico iniziò nel 1938 e fu 
completata nel 1984. 
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stitutiva e le relative difficoltà di definizione (Marfè 2009, 4ss.), 
il resoconto di viaggio è inteso ormai unanimemente dalla critica 
come un genere letterario a se stante, contrassegnato da una spe-
cifica libertà nell’utilizzo delle forme di genere e dall’assenza di 
rigide convenzioni e di canoni, caratteristiche che comunque non 
escludono la presenza di una precisa organizzazione compositiva 
del testo (&a$kova 2008, 279). Nello specifico, sono stati oggetto 
di analisi: 

!  il particolare ruolo del narratore-viaggiatore, il quale os-
serva, descrive, partecipa agli avvenimenti ed è portatore 
di una visione del mondo che gioca un ruolo fondamenta-
le nella costruzione del testo; 

!  la costruzione dell’intreccio, il quale non sempre riflette 
l’itinerario percorso in ferrovia; al contrario, nei testi 
esaminati gli autori adottano molteplici variazioni, spesso 
dettate dalla necessità di integrare nel testo piani narrativi 
diversi, ad esempio, legati alle digressioni storico-
culturali; 

!  infine, si è prestata particolare attenzione alla sintesi, 
all’interno del tessuto narrativo, della componente docu-
mentaria, informativa, oggettiva (la relazione di viaggio) 
e di quella emozionale, soggettiva, le quali si riflettono 
l’una nell’altra influenzandosi a vicenda. 

Per quanto riguarda invece l’adozione di parametri specifici 
relativi al cosiddetto ‘testo transiberiano’, si è cercato di verifi-
care la presenza di concetti, idee, sistemi di immagini e associa-
zioni mentali che caratterizzano la percezione, la comprensione e 
la rappresentazione della Siberia e della Transiberiana nei libri 
presi in esame. A questo proposito, i principali punti presi in 
considerazione sono stati: 

!  la descrizione e la concettualizzazione delle peculiarità 
dello spazio siberiano, dal punto di vista sia dell’os-
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servazione dello spazio naturale o urbano, sia dell’utilizzo 
della terminologia geografica e naturalistica, comprese le 
eventuali valenze metaforiche con cui essa viene utilizza-
ta; all’interno di questi aspetti, si è tenuto conto anche 
della particolare visione ed eventualmente degli effetti 
operati dal finestrino del treno; 

!  la descrizione del treno e degli spazi ad esso collegati, dai 
vagoni agli scompartimenti alle stazioni, e le connotazio-
ni, positive o negative, che ne vengono date; 

!  il paesaggio umano, inteso in senso lato come insieme de-
gli aspetti etnico-antropologici e storico-culturali relativi 
alla regione, visti in una prospettiva sia sincronica che 
diacronica. Si è quindi tenuto conto: dei riferimenti al 
passato storico della Siberia; dei tentativi, se presenti, di 
mettere in relazione l’immagine della Siberia con quella 
della Russia intesa come nazione; delle definizioni della 
mentalità e dello stile di vita ‘siberiani’, compreso l’at-
teggiamento nei confronti dei viaggiatori stranieri; dei ri-
ferimenti ai popoli nativi; dei rimandi alle diverse fedi re-
ligiose presenti sul territorio. 

 
5.2. Sintesi dei risultati 
 
Proviamo a riassumere quanto emerso dalla lettura dei testi e 

dall’elaborazione dei dati desunti utilizzando i parametri indica-
ti. Innanzitutto, l’analisi ha messo in luce come il desiderio di 
affrontare un tragitto via terra di dimensioni eccezionali e 
l’emozione di ammirare paesaggi imponenti non costituiscano 
l’unica motivazione alla base della scelta di questo viaggio. A 
questo aspetto si affianca la viva curiosità e la ferma volontà di 
conoscere e comprendere un universo umano per molti versi 
sconosciuto e misterioso, un atteggiamento testimoniato dal fatto 
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che il lavoro di preparazione storico-culturale – attuato in modo 
diversificato a seconda degli interessi e della preparazione per-
sonale – appare in tutti i casi come un elemento irrinunciabile. 
Se perlopiù non è dato sapere su quali fonti (guide turistiche, li-
bri di storia, geografia, scienze naturali ecc.) avvenga la prepara-
zione, un elemento che si evidenzia però con particolare fre-
quenza è costituito dai rimandi letterari relativi al ‘testo siberia-
no’: è infatti spesso su questo sfondo che il viaggiatore transibe-
riano proietta la propria avventura, accompagnando la visione 
delle sterminate distese della taiga alla citazione di opere della 
letteratura russa e mondiale.15 

In molti dei resoconti di viaggio esaminati la consapevolezza 
che il viaggio in Transiberiana rappresenti un itinerario in grado 
di offrire un’esperienza autentica e coinvolgente dei luoghi at-
traversati dalla Ferrovia viene chiaramente esplicitata. Così, gli 
autori esaminati prendono, esplicitamente o implicitamente, le 
distanze dall’immagine stereotipata del ‘turista’ e assumono in-
vece il ruolo del ‘viaggiatore’ (Morra 2009, 116-117), il quale, a 
differenza del primo, è disposto ad affrontare scomodità e disagi 
in nome di un obiettivo più nobile della semplice ‘vacanza’. Bal-
za quindi in primo piano l’idea di viaggio come ‘avventura della 
conoscenza’, pretesto per un cammino a ritroso nel tempo alla 
scoperta di un territorio dalle radici storiche e culturali composi-

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
15 Le opere della letteratura russa maggiormente citate vanno dai celeber-

rimi romanzi dostoevskiani Memorie da una casa morta, Delitto e castigo e I 
fratelli Karamazov (Morra 2009, 25; Buffa 2010, 9, 26, 97; Gatti 2010, 12), al 
Dottor !ivago di B. Pasternak (Buffa 2010, 165-166), alla letteratura concen-
trazionaria con Arcipelago GULag di A. Sol!enicyn (Buffa 2010, 117) e I 
racconti della Kolyma di V. &alamov. Tra le opere di altre letterature spiccano 
invece Michel Strogoff di Jules Verne e la Conchiglia di Anataj, il romanzo di 
Carlo Sgorlon che rievoca l’epopea degli operai friulani artefici all’inizio del 
Novecento della costruzione del tratto transbajkalico della Ferrovia Transibe-
riana (Buffa 2010, 11-12, 79; Morra 2009, 28). 
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te e affascinanti, un itinerario di cui i viaggiatori sottolineano in 
maniera consapevole gli aspetti legati all’arricchimento persona-
le e alla ricerca del sé.16 

La commistione di avventura, emozioni e rimandi storico-
culturali trova diretto riflesso nei testi esaminati determinandone 
la struttura compositiva. Per quanto riguarda quest’ultima, pre-
vale la forma del diario di bordo, ossia del racconto che segue 
l’andamento dell’itinerario, in questo caso tracciato dalla strada 
ferrata. All’interno dei vari capitoli o sezioni che marcano le di-
verse tappe del viaggio trovano posto la descrizione meticolosa 
del paesaggio che si presenta di volta in volta al di là del fine-
strino e i resoconti delle visite alle città situate sulla linea della 
Transiberiana, descrizioni e resoconti accompagnati dalla regi-
strazione di stati d’animo e sensazioni del momento. Altrettanto 
costante è la presenza di digressioni e approfondimenti storici e 
di costume che si alternano con regolarità alla relazione di viag-
gio, anche se secondo modalità di volte in volta diverse e gradi 
di approfondimento molto variabili. 

I libri di viaggio esaminati offrono anche modalità originali di 
conciliare questi due aspetti, ossia di incastonare le digressioni 
storico-culturali nel diario di bordo. La più frequente tra esse è 
l’alternanza tra due diverse tipologie di capitoli, l’una ‘descritti-
va’, rivolta alla registrazione del percorso di volta in volta com-
piuto e dei luoghi visti e/o visitati, e l’altra ‘commentativa’, che 
prendendo spunto da un qualche oggetto o fenomeno locale ab-
bozza una riflessione storico-culturale ad ampio raggio. In un 
caso (Buffa 2010) l’intreccio del racconto coincide con l’iti-
nerario solo per i primi due capitoli del libro, mentre successi-
!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

16 È necessario notare invece come lo scopo del viaggio di regola costitui-
sca fonte di stupore e incredulità da parte delle popolazioni locali (Buffa 2010, 
27): ciò deriva dal fatto che i turisti viaggiano su treni normali e quindi insie-
me alla popolazione locale che utilizza il treno per ragioni di tutt’altra natura. 
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vamente prevale un’organizzazione testuale di tipo tematico che 
presenta una serie di ‘istantanee’ dedicate a diversi momenti e 
aspetti del viaggio (ad esempio, relativamente alle maggiori at-
trazioni naturalistiche, al cibo che si può acquistare durante il 
viaggio o alle strutture ricettive sperimentate durante le soste a 
terra, o anche alle onnipresenti immagini-simbolo legate al re-
cente passato comunista), una tipologia testuale che costituisce 
un’innovazione rispetto al classico scheletro del diario di viaggio 
per certi versi limitante e ripetitivo. 

Sebbene la maggioranza degli autori si ponga criticamente 
nei confronti dei tradizionali stereotipi legati all’immagine della 
Siberia, di fatto nella narrazione pregiudizi e cliché culturali 
rappresentano ancora un filtro importante dell’esperienza di 
viaggio e, ancor più del vissuto, influenzano il momento della 
sua registrazione nella scrittura. I fattori che sembrano determi-
nare questa situazione sono rappresentati principalmente da bar-
riere di tipo culturale. Alla rara, e comunque sempre insufficien-
te conoscenza della lingua russa quale strumento primario della 
comunicazione (la predisposizione della popolazione locale a 
comunicare in una lingua straniera, ad esempio l’inglese, sembra 
ancora piuttosto scarsa) si aggiungono diffidenze, pregiudizi e 
timori di vecchia data nei confronti degli stranieri, che contribui-
scono a rendere più difficile la reciproca comprensione. Infine, 
un certo ruolo lo gioca, a nostro avviso, l’isolamento e la mono-
tonia delle lunghe giornate trascorse in treno. 

Gli stereotipi legati alla Siberia, che i libri di viaggio esami-
nati, anche in ragione della loro ampia circolazione, contribui-
scono a perpetuare, scaturiscono probabilmente da una cono-
scenza superficiale e approssimativa da parte dei viaggiatori del-
la realtà e della cultura di quel territorio e della Russia in genera-
le. Portiamo qui l’esempio di un cliché basato sulla fantasiosa 
interpretazione etimologica del nome Siberia che equivarrebbe a 
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‘terra dormiente’, un’immagine di per sé suggestiva che in un 
caso ispira addirittura la scelta del titolo del libro (Gatti 2010), 
ma che non trova riscontro in nessuna delle ipotesi derivative 
avanzate dagli studiosi.17 A questo proposito ci sembra partico-
larmente emblematica l’immagine della Siberia definita come un 
«mastodontico animale addormentato» (Salvatori 2014, 61), do-
ve la vastità illimitata del territorio siberiano si associa all’istinto 
ferino di una belva primordiale che minaccia di risvegliarsi da 
un momento all’altro. Queste immagini metaforiche sembrano 
mettere a fuoco la realtà di una terra che tutt’oggi appare sospesa 
tra un passato che non sembra volersene andare del tutto (i rife-
rimenti più frequenti sono all’eredità del comunismo, i cui sim-
boli sono ovunque visibili) e un futuro ancora incerto, un atteg-
giamento in più casi confermato nei contatti diretti con la popo-
lazione, che al viaggiatore appare animata perlopiù da scettici-
smo e rassegnazione. 

Le frequenti immagini che rimandano a un futuro indefinito, 
dai tratti mitici, si possono ricollegare a uno dei due poli seman-
tici della dicotomia ‘terra promessa’/’terra maledetta’: ne tro-
viamo traccia, ad esempio, nell’affermazione di un viaggiatore 
che vede questa terra come «frontiera irraggiungibile, terra che 

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
17 Il toponimo Sibir’ è stato messo in relazione con parole di origine diver-

sa – tatara, russa, mongola, unna – ma le varie ipotesi etimologiche avanzate 
nella maggior parte dei casi non reggerebbero a verifiche né linguistiche, né 
storico-geografiche (cfr. Vorob’eva 1973). Secondo la storiografia sovietica 
(cfr. Bojar#inova 1960) Sibir’ deriverebbe dal nome di un’antica popolazione 
ugrofinnica e successivamente sarebbe stato attribuito a un gruppo turcofono 
stanziato lungo il medio corso dell’Irty#, affluente dell’Ob’. A partire dal XIII 
secolo l’etnonimo sarebbe passato a identificare questo territorio e – nei secoli 
XIV-XV – una fortezza sulle rive del fiume Irty#. La sconfitta da parte di Er-
mak ' fine Cinquecento del Khanato di Siberia e l’ulteriore espansione dei 
russi verso Est avrebbero determinato l’estensione della denominazione Sibir’ 
a tutte le regioni asiatiche dagli Urali alle rive dell’oceano Pacifico. 
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non si fa conquistare perché in parte tessuta di sogno, proiettata 
nel futuro» (Salvatori 2014, 9). Un altro autore afferma invece: 
«La Siberia nel riscattare il suo recente passato legato a prigionia 
ed esilio, sta recuperando quell’idea di terra promessa, di terra di 
confine, avventurosa e romantica […]» (Morra 2009, 9). Contri-
buisce a creare il contesto ideale per il proliferare di simili atmo-
sfere e stati d’animo la perdita della percezione abituale del tem-
po durante il viaggio stesso: essendo sempre in viaggio e cam-
biando costantemente fusi orari «è come se il tempo non ci fos-
se», afferma un altro viaggiatore (Cagnan 2009, 107). 

Un altro aspetto degno di attenzione che emerge dalla lettura 
dei testi è la difficoltà che il viaggiatore incontra nel delimitare i 
confini dello spazio siberiano. Per identificare il tipo di concet-
tualizzazione dello spazio attuata dai diversi autori è stata innan-
zitutto analizzata la terminologia geografica utilizzata. A questo 
proposito si è potuto rilevare come ai viaggiatori non difetti la 
consapevolezza dei confini geografico-amministrativi della Sibe-
ria (peraltro piuttosto complessi per uno straniero): essi infatti 
utilizzano quasi sempre correttamente termini come Siberia Oc-
cidentale, Siberia Orientale, Estremo Oriente Russo ecc. 

Nelle descrizioni paesaggistiche è particolarmente evidente lo 
sforzo di concettualizzare la specificità dello spazio siberiano fa-
cendo riferimento a espressioni quali ‘ampiezza’, ‘vastità illimi-
tata’, ma anche ‘isolamento’, ‘inaccessibilità’. Ecco uno tra i 
numerosissimi esempi possibili: «L’occhio si perde e la vista si 
rivela uno strumento insufficiente per cogliere l’immensità» (Di 
Gangi 2010, 11-12). Le categorie dell’ampiezza e dell’esten-
sione, «elementi dominanti di ogni raffigurazione, evocazione o 
descrizione paesaggistica russa» (Piretto 2015, 22),18 sono onni-

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
18 Nella lingua russa esse vengono puntualmente definite da due lessemi: 

prostor (‘spazio libero’, ‘vastità’) e dal’ (‘lontananza’, ‘orizzonti ampi e lon-
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presenti nella modellizzazione del paesaggio attuata dai viaggia-
tori italiani: a tal proposito non si può quindi escludere che una 
delle fonti primarie di tale concezione sia rappresentata dal testo 
siberiano della letteratura russa dell’Ottocento e del Novecento. 

Le peculiarità evidenziate nell’ambito della definizione dello 
spazio siberiano portano a esaltarne quella dimensione ideale, 
immaginaria, mitica che continua ad alimentare le fantasie del 
visitatore anche dopo la conclusione del viaggio. A questo pro-
posito, secondo la gran parte degli autori analizzati la Siberia 
non è né Europa né Asia, «è un luogo dello spirito; è Siberia e 
basta, rifugge a ogni appartenenza e a ogni etichetta; è 
un’espressione geografica a sé stante, indipendentemente dai 
confini» (Salvatori 2014, 30). Torniamo alla dimensione mitica, 
immaginaria che si intreccia costantemente a quella reale che 
scorre davanti agli occhi dei viaggiatori oltre lo schermo visivo 
del finestrino del treno. La difficoltà di comprendere in modo 
univoco la ricchezza e la multiformità del paesaggio non solo 
naturale, ma anche umano fa sì che nei testi esaminati si ricorra 
di frequente a immagini metaforiche in cui la Siberia viene defi-
nita un immenso «serbatoio di culture umane straordinarie» 
(Salvatori 2014, 9). Per il viaggiatore il legame tra storia e pae-
saggio umano risulta immediatamente percepibile nei tratti so-
matici e nel carattere delle popolazioni siberiane, di origine russa 
o asiatica. La consapevolezza di questa ricca multiformità porta 
alcuni viaggiatori ad affermare che «i siberiani appartengono a 

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
tani’). Pronunciando il primo (prostor) il parlante russo visualizza mentalmen-
te «la steppa, i campi “sconfinati” o l’orizzonte del mare, il placido scorrere di 
un grande fiume di pianura…» (Li#aev 2010, 52, nota 5). Il secondo (dal’) 
identificherebbe invece quell’«“incommensurabile sperdutezza”, di cui si cer-
ca una traccia ma ci si compiace di non trovarla, che lascia grande respiro 
all’immaginazione e soprattutto alla fantasia e alla meditazione» (Piretto 2015, 
25). 
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tutte le etnie e a nessuna in particolare» (Salvatori 2014, 9) e che 
sono «cittadini ex sovietici e cittadini del mondo» (Buffa 2010, 
171). 

Alla stessa difficoltà di etichettare in modo univoco i diversi 
lati della realtà siberiana va ricondotto un altro aspetto semanti-
co-lessicale osservato nei testi, ossia il costante utilizzo di con-
notazioni ossimoriche nella descrizione sia degli aspetti naturali-
stici che di quelli antropici: «Là fuori c’è una terra, quasi un pia-
neta a sé stante, violenta e bella, aspra e ricca, dove tutto ha di-
mensioni colossali e dove il superlativo è la prassi» (Salvatori 
2014, 5). Ricorrenti impressioni contrastanti, sensazioni forte-
mente discordanti – ad esempio, di smarrimento, oppressione e 
ansia, ma anche di sollievo, libertà e leggerezza – segnano im-
mancabilmente l’esperienza del viaggiatore a contatto non solo 
dell’orizzonte sconfinato, ma anche del variegato paesaggio 
umano che questa terra offre.19 

In conclusione, le idee e le immagini che contribuiscono a de-
lineare la raffigurazione della Siberia e della Transiberiana nei 
testi esaminati denotano una stretta affinità con la peculiare vi-
sione del mondo e con la percezione dello spazio che caratteriz-
zano il ‘testo siberiano’ della cultura e della letteratura russa. Si 
può quindi affermare che quest’ultimo costituisca il principale 
tramite attraverso il quale si sono formate le rappresentazioni 
della Siberia presenti nei libri di viaggio italiani. Accanto alla 
letteratura e alla storia russa si deve tuttavia osservare la presen-
za di variegate fonti che esercitano un influsso, diretto o indiret-
to, sugli autori dei testi esaminati: fra di esse ricordiamo alcuni 
romanzi d’avventura di fine Ottocento, come Michel Strogoff di 

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
19 Vale la pena sottolineare che le nostre osservazioni sui testi esaminati 

appaiono in linea con i risultati di analoghe analisi svolte sulla narrativa di 
viaggio in lingua inglese (cfr. Bolshakova 2016).!
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Jules Verne, ma anche le prose ‘siberiane’ di Emilio Salgari (cfr. 
Niero 1996), e il mito stesso della costruzione della Transiberia-
na, che ha lasciato un’importante traccia nella letteratura e nella 
pubblicistica italiana: un’ulteriore conferma della capacità che i 
miti territoriali hanno di generare testi condivisi sia da coloro 
che sono portatori di quella specifica mentalità locale, sia dai 
partecipanti a processi storico-culturali che con essi non hanno 
nulla a che vedere (Anisimov, Razuvalova 2014, 75). 
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